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LEGGI E DEC¯ELETI

Il numero 425 della raccolta n/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por voloath della Nazione

RE D'lTAIN

Il Sen,ato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e pronuighiamo quanto segue:

Art. 1.

Al secondo capoverso delfart. 2 del testo unico 10
novembre 1907, n. 818, della legge sul la.voro delle
donne e dei-fanciulli, è sostituito il seguente:

« Il libretto deve indicare : la data di nascita della
donna minorenne e del fanciullo; che sono stati vacci-
nati; e che sono riconosciuti sani e adatti al lavoro in
cui vengono impiegati. Per i fanciulli sino ai 15 anni

compiuti il libretto deve anche indicare : che hanno

frequentato il corso elementare inferiore, ai sensi del-
l'art. 2 della legge 15 luglio 1877, n. 3961, e súlierato
l'esame di compimento, salvo il caso di incapacilà
inteRettuale certificato dalfautorità scolastica; e che
abbiano frequentato le classi obbligatorie del corso
elementare superiore ove esistono, ai sensi dell'art. I
della legge 8 luglio 1904, n. 407 ».

Art. 2.

Il termine concesso dal terzo capoverso dell'art. 2
del testo unico 10 novembre 1907, n. 818, deRa leggo
sul lavoro delle donne e dei fanciußi, per il comple-
tamento della istruzione dei fanciulli già occupati al
lavoro è prorogato al 1° luglio 1912.
Il completamento può avvenire anche mediante la
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frequenza e il proscioglimento da scuole serali, festive)
o private riconosciuto.

Art. 3.

Fino al 30 giugno 1912 è ancora consentita l'ammis-
sione al lavoro di fanciulli che, avendo gli altri requi-
siti voluti per il rilascio del libretto di lavoro, non
abbiano conseguita tutta la istruzione richiesta per
l'ammissione dal secöndo capoverso dell'art. 2 su ri-
cordato.
Il regolamento di cui al seguonte articolo provve-

derà a che per l'ammissione sia progressivamente
dimostrato il possesso di una istruzione maggiore, m

guisa da assicurare che alla scadenza del termine tutti ,

gli ammessi abbiano potuto completare la istruzione
mancante al momento della ammissione.

Art. 4.

Entro il mese di ottobre dell'anno 1910 il Governo,
per l'applicazione della presente legge, modificherà le

norme sull'adetnpimento dell'obbligo della istruzione
contenute nel regolamento 14 giugno 1909, n. 442.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dello leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dollo Stato.

Data a Roma, addì 3 luglio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
RAINERI -- ÛREDARO.

Visto, 11 guardasigilli: FANI.

Il numero 432 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deRa Nazione

RE DTTA LIA

ll Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. i.

Di qualsivoglia stampato o pubblicazione, lo stam-

patore o l'editore, prima di porli in commercio o di

rimetterli ai committenti, dovranno consegnare tre copie
al procuratore del Re presso il tribunale del circon-

dario o del distretto nel qualo hanno sede o l'officina

grafica o l'editore.
I trasgressori di tale prescrizione saranno puniti con

ammenda corrispondente al triplo del prezzo venale

della pubblicazione, e non mai inferiore a liro cin-

quanta.
In caso di inadempimento dell'obbligo dolla con-

segna per parte dello stampatore o editore, il procu-
ratore del Re procederà alla confisca delle tre copie.
La valutazione delle pubblicazioni non destinato al

commercio o sulle quali non sia indicato il prezzo di

vendita sarà affidata al prudente arbitrio del giudice
élella contravvenzione.
La consegna di una pubblicazione a cui abbiano

concorso più tipografie, od officine grafiche, può esser
fatta da uno solo degli esercenti di queste, cd esonera
gli altri dall'obbligo di eguale consegna ; ma l'ammenda

per inadempimento della consegna potrà essere inflitta
a chiunque fra coloro che concorsero alla pubblica-
Z10BO.

Le copie non complete o non corrispondenti al tipo
più perfetto dell'opera, si considereranno come non con-
segnate.
L'obbligo di cui alla prima parto di questo articolo

si estende anche agli estratti delle pubblicazioni e ad

ogni nuova edizione che modifichi quella precedente.
Restano ferme le particolari disposizioni circa le pub-

blicazioni periodiche.
Art. 2.

I procuratori del Re, dopo aver apposto allo copie
loro consegnate la data della consegna nell'atto di ri-
ceverle dallo stampatore o editore, le invieranno in

franchigia :

a) una alla biblioteca nazionale centrale di Fi-
renze ;

b) una alla biblioteca del Ministero di grazia e

giustizia, la quale tratterrà per sò le pubblicazioni di
indole giuridica, e trasmetterà le altre alla biblioteca
Vittorio Emanuele di Roma;

c) una alla biblioteca universitaria della Pro-

vmcia.

Nelle Provincie, dove non esiste biblioteca universi-

taria, detta copia sarà spedita alla biblioteca pubblica
governativa, provinciale o comunale del capoluogo,
secondo un elenco da fissarsi per decreto Reale. In
mancanza di detta biblioteca, la copia sarà spedita alla
biblioteca del maggiore Istituto governativo d'istru-
zione pubblica della Provincia.
La spedizione delle copie suddette dovrà essero ese-

guita entro quindici giorni, salvo esperimento di azione
giudiziaria.

Art. 3.

I Ministeri, gli Uffici ed Istituti da ossi dipendenti e
tutti gli altri Istituti od enti, che vivano di assegni sul
bilancio dello Stato, invieranno alle biblioteche del
Senato del Regno e della Camera dei deputati una
copia di tutte le loro pubblicazioni, degli estratti di
esse e di ogni specie di ristampa.
Dalle pubblicazioni cartografiche dell'Istituto geo-

grafico militare, dell'Istituto idrografico della R. ma-
rina e della sezione idrografica del Ministero d'agri-
coltura, industria e commercio, vorrà inviata alle
biblioteche del Senato e della Camera dei deputati
ogni nuova edizione che .porti lavori d'aggiorna-
mento.

Le carte dell'Istitut> geografico militare e dell'Isti.
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tuto idrografico della R. marina, che non sono posto sione di una o pitt tombolo per la medesima comples-
in vendita, saranno

,

custodite ed usate con opportune siva somma, da smaltirsi nell'epoca in che avrebbe

cautele. dovuto svolgersi la lotteria.
Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Ordiniamo che la presente, monita riel sigilla dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficialo delle loggi e dei Stato, sia inserta nella raccoun afleia'o delle 'or,-i e dei
docreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo spetti decreti del Ilegno d'Italia, mandanclo a chiungo spotti
diosservarla e di farla osservare come legge dello Stato· di osservarla e di farla osservare come legge d lo Stato.

Data a Roma, addì 7 luglio 1910· Data a Roma, addì 7 luglio 1910.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.
CREDARo -- FANI.

Visto, Il guardasigilli: FANI.
FACTA.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero 488 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTOlllO EMANUELE III

per grazia di Dio 9 per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi.abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. *

In aggiunta ai fondi autorizzati con le leggi 2 giu-
gno 1904, n. 417 e 21 maggio 1908, n. 192, ò appro-

vata la maggiore assegnazione di lire ottocentocin-

quantamila per lo acquisto e l'impianto del macchi-

nario e della forza motrice del nuovo edificio della

R. Zecca, e per i lavori accessorî.

La detta somma di L. 850,003 sarà stanziata nello

stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro

per l'esercizio 1909-910 in apposito capitolo, con la de-
nominazione: « Spese per l'impianto in Roma della

nuova Zecca di Stato ed accessorî ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia itsenta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 10 luglio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, Il guardasigini: FANL

Il numero &34 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dell t Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo tunico.

La concessione della lotteria nazionale di L. 1,500,000
a favore della Lega navale italiana, approvat i con
legge 16 giugno 1907, n. 345, viene mutata in conces-

'

Il numero 43õ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quante segno:

Art. 1.

Sono aggregate al comuno di Firenze le seguonti
zone di territorio, facenti parte del comuno di Fiesolo

a) le frazioni di Settignano, di Rovezzano o del

Pellegrino da Careggi-Lastra ;

b) parte delle parroechie di Coverciano o Mon-

sola.
Il tutto conforme la delimitazione stabilita con l'al-

legato A.
Art. 2.

Il Governo del Re ò autorizzato a dare le disposi-
zioni occorrenti per la esecuzione della presente
legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e del
<iecreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque spotti
ti osservarla e di farla osservaro como legge dello Stato.
Data a Roma, addl 7 luglio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Lezzarti.

Visto, Il guardasigilli: FANI.
Allegato A.

Lato nord. - Il nuovo comune di Fiesole conserva l'antico con-

fine comunale che è lungo il fosso La Calvanella, posto a piedo del
monto dello stesso nome.

Lato est. - Da nord ascendendo verso sud mantiene pure I an-
tico confine sino a raggiungere l'Arno. Segue questo fiume o li-

prende il confine della frazione di Rovezzano-Settignano, fino presso
il Sanatorio « Regina Elena > posto al disopra di Corbignano: e

lungo la via di Tassinaia, giunge al fosso che segue fino alla strada
comunale di Vincigliata che conduce a via Poggio Gherardo: poi
seguendo il sentiero che in antico era una strada comunale ora
chiusa, e che muove da questo punto d'incrocio e in linea tortuosa
traversa il possesso oggi della signora Janet Roy, giungo al viale
d'accesso alla villa Fossa, che traversa e continuando passa a tergo
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ed a monte della chiesa e locali annessivi di Santa Maria a Cover-

clano e si congtunge alla via Benedetto da Maiano,poco prima della
villa Da Filicaia, rimanendo questa villa nel territorio di Fiesole.
Da questo punto conserva l'antico confine con Fifenze fino al Mu-

gnone, presso il ponte alla Badia.

Lato ovest. - Da quest'ultimo punto il nuovo confine è quello
dellafrazione di Pellegrino da Careggi-Lastra: ed å il torrenteMu-

gnone fino al fosso San Bai•tolo, quindi questo fosso e poi la via co-
munale che traversa quella provinciale bolognese e segue fino presso
la stazione ferroviaria di Montorsoli al confine comunale.
Da questo punto conserva l'antico confine sino al fosso La Cal-

vanella.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dell'interno, presidente del Consiglio dei minidri

LUZZATTI.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare corno leggo dello Stäto

Data a Roma, addl 13 luglio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LEONARDI-CATTOLICA.

Visto, [l guardasigilli: FANI.

[L nurnero 449 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno coretiene la seguente legge:

VIT'Ï'ORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

. .
Il Senato e la Carnera dei deputatihanilo approvato;il nurnero 438 della raccolta ufficiale delle leggi e det decreta

del Regno contiene la segttente legge: Noi abbiamo sanzionáto e promulghiamo qltaY1to negtte:
VITTORIO EMANUELE III Art. 1.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbjamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo:
Art. L

Lo promozioni di classe per gli specialisti laureati
principali ed i capi toonici principali della R. marina

(Istituto idrografico, Direzioni delle costruzioni navali
e Direzioni di artiglieria e armamenti) e le promozioni
di grado negli stessi personali, cioè da specialista lau-
reato di is classe a specialista laureato principale di
32 classe e da capo tecnico di I" classe a capo tecnico

principale di 32 classe, sono conferite esclusivamento

par merito.
Lo promozioni di classe degli specialisti laureati e

dei capi tecnici.di 2' e 32 classe si fanno un terzo per
merito e due terzi per anzianità ; il turno di merito

precede quello dell'anzianità.
Art. 2.

Gli i p acialisti laurea'i pr:ncipali di 12 classe ed i

capi tecnici principali di 12 classe non possono conse-

guire lo stipendio massimo stabilito dalle tabello II=

e III" annesse all'art. I della legge 5 luglio 10 JS,
n. 386, se non dopo due anm almeno di permanenza
dollo stipendio minimo; la concessione nello stipendio
massimo viene effettuata per anzianità, previa delibe-
razione del Consiglio di amministrazione, ai sensi dol-
l'art. 6, primo capoverso, dolla legge 25 giugno 1008,
n. 290.

Disposizioni transitorio.
Art. 3.

Le promozioni dei capi tecnici di 23 einsse del R Is:i-

tuto idrografico, in eccedenza al ruolo organico, ven-
gono conferite esclusivamente per merito.

Ordiniamo che la presente, munita del sig:llo deEo

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 674,715.29
(lire seicentosettantaquattromilasettecentoquindici e cen-
tesimi ventinove) sull'assegnazione del capitolo n. 3

« Spese del servizio mantenimento e sorveglianza »

dello stato di previsiono della spesa dell'azienda ferro-
viaria dello Stato per l'esercizio finanziario 1908-909.

Art. 2.

E approvata, come occedenza di impegni, la iscri-
zione di L. 4,000,000 (lire quattromilioni) al capitolo
n. 18-bis « Trasporti di persone o cose ed altre spe'se
occasionate dal terremoto del 28 dicembre 1908 (R. de-
creto n. 159 del 18 marzo 1909) » dello stato di preti-
sione dolla sþesa dell'azienda ferroviaria dello Stato

per l'esercizio finanziario 1908-909, bilanciata da una

oguale somma iscritta in entrata e che per L. 947,416.56
deriva dal R. decreto 18 marzo 1909, n. 159, e per
L. 3,052,583.44 ò già compresa in altri capitoli del bi-
lancio passivo.
Onlniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, s:a inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei
docroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 luglio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, Il guardesigilli: FANT,

Il numero 443 della raccolla ufjiciale delle leggi e dei decreti

del Regno cont ene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE Hl

per grazia di Dio e per volontà dens Nazione

RE D'lTALIA

I: Senato e la Camora dei dopulati hanno approvato;
Nei abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

È istituito col 1° luglio 1010 il « Ilegio Comitato ta-
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lassografico italiano », con funzioni esecutive per lo
studio fisico-chimico e biologico dei mari italiani, pre-
valentemente in rapporto alla industria della naviga-
zione e della pesca e per l'esplorazione dell'alta atmo-
sfera nei riguardi della navigazione aerea.

Il Comitato è istituito in ente morale autonomo con
sede presso l'Ibtituto idrografico della R. marina in
Genova e svolgerà le sue funzioni secondo il regola-
mento che sarà approvato con decreto Reale sentito il

parere del Consiglio di Stato.
Art. 2.

Il Comitato, per conseguire i suoi fini e sostenere

gli oneri corrispondenti, avrà a sua disposizione ed
amministrerà i seguenti proventi:

1° contributo governativo di L. 60,000 annue ;
2° contributi, fissi o temporanei, di altre pubbliche

Amministrazioni, di epti scientifici e di privati.
Il Ministero della marina provvederà ai mezzi di

trasporto per le crociere e campagne talassografiche,
e all'Istituto idrografico della marina sarà affidata la
esecuzione delle ricerche in mare, secondo le norme

fissate dal Comitato.
Art. 3.

Fanno parte del Comitato: un senatore eletto dal

Senato; un deputato eletto dalla Camera dei depu-
tati; e, nominati per decreto Reale, duo delegati dela
Società italiana per il progresso delle scienze, un de-
legato dei sindacati fra le cooperative pescherecco e

alcuni tecnici esperti chiamati nel proprio seno dal
Comitato stesso.
Fanno parte di diritto : i presidenti delle RR. Ac-

cademie e Società scientifiche erette in enti morali
che contribuiscono alle spese per le ricerche con al-

meno mille lire annue; il presidente del R. Magistrato
alle acque ; il presidente della R. Commissione geode-
tica italiana; i presidenti della Commissione consul-

tiva della pesca e del R. Comitato permanente della

pesca ; il direttore del R. Ufficio centrale di meteoro-

logia ; il direttore del R. _uilicio geologico ed il presi-
dente del R. Comitato geologico ; il direttore del Re-

gio Istituto idrografico della marina ; il comandante

della brigata specialisti del genio ; il direttore dell'g‡-
flcio idrografico del R. Magistrato alle acque ; il pre-
sidente della Lega navale pro tempore ed il direttore

della R. scuola superiore navale di Genova.

Art. 4.

Il ministro della marina è presidente del Comitato.

Della presidenza fanno inoltre parte : un vice pre-

sidente, un segretario ed un tesoriere, eletti dal Con-
sesso nel proprio seno, ogni quattro anni.
La Giunta esecutiva è costituita : dal direttore del-

l'Istituto idrografico deRa R. marina, presidente ; da

un membro scelto dalla Commissione e dal segre-
tario.

Art. 5.

Per far fronte al contributo governativo di cui al

primo comma del precedente art. 2, o autorizzata la

spesa di L. 60,000 annue da stanziarsi in uno speciale
capitolo della parte ordinaria del Lilancio della ma-

rina, in aggiunta alla somma complessiva di speso
consolidate stabilita dalle leggi vigenti, a cominciare

dall'esercizio finanziario 1910-911.

L'inscrizione della detta somma nello stato di pro-
visione della spesa della marina per l'esercizio 191('-
1911- sarà fatta con decreto del ministro del tesaro.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dollo
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
li osservarla e di farla osservare come leggo dcilo Stato.
Data a Roma, addl 13 luglio 1010.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzaTTI - LEONARDI-CATIOMCA - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero 300 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per graia di Dio e per volontà della Nazione

itE D ITALIA

Yeluto 1°art. 2 della legge 10 luglio 1000, n. 525;
Veduto il rogolamento approvato col R. decreto in

data 10 aprile 1010, n. 278 per l'applicazione di tale

disposizione legislativa.
Veduta 14 domanda in data 23 settembre 1039 del

comune di Sondrio, rivolta ad ottenere che quella
II. scuola normale femminile sia dichiaiata promiseua;
Veduti i favorevoli pareri delle autorità competenti

circa le condizioni di detta scuola nei rispetti doll'in-
vocato provvedimento;
Veduto che è stato provveduto, per quanto riguarda

le esercitazioni di tirocinio degli alunni, conformemente
alle disposizioni regolamentari ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

La scuola noimalo femminne di Sondrio è dichiarata
promiscua, per tutti gli effetti di legge, dal 1° otto-

bre 1909. v.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de!!e Inggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
CREDARO.

Visto, Il guardasigilli: FANI.
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Il numero Me della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 maggio 1910, n. 228 ;

Veduto il Nostro decreto 19 maggio 1910, n. 251, per
l'esecuzione della legge anzidetta ;

Visto il Nostro decreto 9 giugno 1910, n. 285, col
quale sono state create le prime due categorie del
nuovo debito redimibile 3 per cento netto costituite
ciascuna da 350,000 obbligazioni da L. 500 ognuna per
l'importo rispettivo di 175 milioni di lire con decor-

renza d'interessi dal 1° aprile 1910.
Sulla proposta dei Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le obbligazioni al portätore della I e II categoria
del debito redimibile 3 per cento netto di tutti sei i

tagli, cioè da L. 100, L. 500, L. 2500, L. 5000, L 10,000
e L. 23,003 sono stampate su carta bianca filigranata,
conforme ai mode1F, visti d'ordine Nostro dal ministro
del tesoro e depositati insieme col presente decreto

negli archivi generali del Regno.
Le filigrane delÏa carta rappresentano la leggenda

« Debito pubblico ». Ciascuna obbligazione o cartella
consta di un foglio, la cui facciata anteriore porta im-
prassi: il « titolo » con la relativa matrice, ed il < recto >

delle cedole semestrali, la facciata posteriore contiene
la « tabella di ammortamento > ed il « verso » dello
cedole anzidette.

Art. 2.

La parte anteriore del titolo consta :

a) del « fondo > stampato nelle cartelle da L. 100

(por tutti i summultipli A. B. C. D. E) con inchiostro

color bruna rosso, in quelle da L. 500 (titoli unitari)
color verde minerale, in quelle da L. 2500 (titoli quin-
tuþli) color bigio, in quelle da L. 5000, 10,000, e 20,000
(titoli decupli, ventupli, e quarantupli) rispettivamente
giállo, arancio e bleu orientale;

b) dell'«ornato » stampato con inchiostro bruno

cupo per tutti sei i tagli, e costituito da una cornice ret-
tangolare, a ricchi fregi, portante nella parte centrale
della testata principale lo stemma Reale fiancheggiato
da figure simboliche e da emblemi ferroviari, e nei

quattro angoli terminali e nella parte mediana dei lati
verticali sei piccoli medaglioni o targhe. Detta cornice

racchiude il testo del titolo, altre 23 piccolo cornici, a

semplici ornati racchiudono il testo dello 20 cedole se-

mestrali;
c) del « testo > stampato in color bruno cupo

per tutti sei i tagli, tranne le firme e la numerazione

in inchiostro nero e composto della leggenda < Debito

pubblico del Regno d'Italia » in caratteri ornamentali

susseguita dalla dicitura « Debito redimibile 3 0[0 > fu
caratteri stampatello pesante, dal numero ordinale fit
cifre romane indicante la relativa categoria di emissio-
ne, delle indicazioni relative al valore dell'obbligazione
in tutte lettere ed in cifre, a traforo, del numero pro-
gressivo dell'obbligazione, delle condizioni riguardanti
l'ammortamento ed il servizio del pagamento degli in-
teressi, de11a data di omissione, del numero del registro
di posizione, delle firme del direttore generale, del capo
divisione e del rappresentante la Corte dei conti.
Due liste orizzontali stampate rispettivamente coi

colori bruno rosso, verde minerale, bigio, giallo, arancio
e bleu orientale, se del 1°, 2°, 3°, 4°, 5°, 6° taglio, con la
leggenda < Debito redimibile 3 per cento netto >

servono a separare il titolo propriamente detto dalla
relativa matrice e dalle cedole semestrali.
In queste è indicato il numero distintivo dell'obbli-

gazione, a cui esse appartengono, la rispettiva cate-
goria di emissione, la scadenza e l'importo degli in-
teressi.

Art. 3.
La parte posteriore del titolo ò composta :

a) dell'ornato, stampato con inchiostro bruno-

rosso per tutti sei i tagli e consistente in una pic-
cola cornice a listellini, a rombi smussati e crocettine,
racchiudente la tabella di ammortamento, e da due
striscie longitudinali di separazione;

l>) daRe leggende, sul titolo, in grandi caratteri
stampatello filettato, che specificano il valore capitale
della cartella, e sulle cedole in carattere ordinario

stampatello, che indicano, in lingua francese, la rispet-
tiva categoria e scadenza, il valore ed il luogo di pa-
gamento.
Le obbligazioni saranno munite del bollo a secco

della Direzione generale del debito pubblico, e del
bollo demaniale da centesimi dieci se del valore da
lire cento, e da centesimi sessanta le unitarie o mul-

tiple.
Ordiniamo che il prosento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ltalia·, mandando a cliiunque
s¡>otti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 luglio 1910.
* VITTORIO EMANUELE.

- TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero COVI (parte supplementare) della raccolte ugi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Kazione

RB D'ITALIA
Visto il R. decreto 19 settembre 1907, n. 403 (parte

supplementare), col quale si riordina il R. Istituto in-
dustriale delle Marche in Fermo ;

Ritenuta la necessità di modificare il ruolo organico
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por dare al personale una sistemazione più rispon-
dente al nuovo ordinamento dell'Istituto;
Vista la deliberazione del Consiglio d'amministra-

zione della scuola in data 24 gennaio 1910 ;
Viste .le deliberazioni della Deputazione provinciale

di Ascoli in data 9 aprile 1910 e del comune di Fermo
in data 16 marzo 1910 ;

Sulla proposta del Nostro ministro, spgretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

La tabella organica del personale del R. Istituto in-
dustriale nazionale in Fermo annessa al R. decreto
19 settembre 1907, n. 403 (parte supplementare), resta
stabilita come appresso :

Direttore (coll'obbligo della direzione delle fo-
ficipe. o dell'insegnamento della tecno-

logia).................. - 6000 6000

Insegnante di meccanica . . . . . . . . . .
- 3000 3500

Id. elettrotecnica . . . . . . . .
- 3000 3300

Id. matematica e contabilita . . .
- 2800 3200

Id. fisica o chimica
. . . . . . .

- 2200 2500

I 1. cultura (italiano, storia e geo-
grafla).......... - 2200 2500

Id. lingue straniero . . . . . . .
- 2200 2500

Id. disegno geometrico, ornamen-
tale e plastica . . . , , .

- 2200 2500

Ingegneri - Assistenti alla direzione n. 2 (due)
per le officine e disegno di macchine . .

2000 - -

Capotacnico meccanico . . . . . . . . . . .

- 2200 2400

Id. elettricista .
. . . . . . . . . .

- 2000 2200

Id. fonditore .
. . . . . . . . . . .

- 2000 2200

Id. fucinatore . . . . . . . . . . .
- 2000 2200

Id. aggiustatore . . . . . . . . . .
- 2000 2200

Id. falegname. . . . . . . . . . .
- 2000 2200

Rettore del Convitto . . . . . . . . . . . .
- - 2200

Segrotario contabile con cauzione di L. 1000. -
- 2500

Economo cassiere con cauzione di L. 8000 . .
- - 2400

Vice segretario . . . . . . . . . . . . . . .
- - 1600

Magazziniere contabile delle ofilcine con cau-

zionediL.200............. - - 1800

Applicati n. 2 (due) . . . . . . . . . . . . .
-
- 1€00

Commessi n. 2 (due) . . . . . . . . . . . .
-
- 1200

Macchinista custode. . . . . . . . . . . . .
1200 - -

Aiuto operaio meccanico . . . . . . . . . ,
1200 - -

Id. falegname . . . .

•

. . . . .
1200 ·

- -

Bidellin.2(due).............. 720 - -

Facchinin.2(duo)............. 720 - -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 maggio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
RAINERI.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni nel personale dipendente :

Con R. decreto del 20 marzo 1910 :

Castellano Giuseppe, capitano del corpo R. equipaggi, collocato in
posizione ausiliaria per ragione di età, dal 20 marzo 1910, od
inscritto nella riserva navale.

Fenzi Carlo, tenente di vascello --- Spano Fermo, id., nominati co-
mandanti di torpediniere.

Con R. decreto del 31 marzo 1910 :

Magliulo Luigi, capitano di corvetta, revocato dall'impiego per man-
canza grave contro la disciplina, dal 1° aprile 1910.

Con R. decreto del 3 aprile 1910 :

Bonifacio Ferdinando, tenente cannoniere nel corpo R. equipaggi,
promosso capitano dal 1° aprile 1910.

Imperatrico Antonio, sottotenente cannoniero nel corpo R. equi-
paggi, promosso tenente dal 1° aprile 1910.

Con R. decreto del 7 aprile 1910:

Nicastro Enrico, contrammiraglio, nominato comandante di divisione

navale.
Bonomo di Castania Quintino, capitano di fregata in aspettativa per

motivi di salute, richiamato in servizio effettivo dal l° mag-

gio 1910.
Con R. decreto del 10 aprila 1910 :

Noce Raffaele, vice ammiraglio in posizione ausiliaria, collocato a

riposo per ragione di età, dal 7 marzo 1910, cessando di appar-
,tenere alla riserva navale.

Romano Vito, capitano di vascello in posizione ausiliaria, collocato

a riposo per ragione di eta, dal 23 marzo 1910, continuando ad

appartenere alla riserva navale.

Lombardi Luigi, sottotenente del corpo R. equipaggi in posizione
ausiliaria, collocato a riposo per ragione di età, dal 25 feb-

braio 1910, cessando di appartenere alla riserva navale.
Mollo Angelo, capitano di fregata in posizione ausiliaria, collocato

a riposo per
°

ragione di eta, dall'8 febbraio 1910, cessando di

appartenere alla riserva navale.

Con R. decreto del 14 aprile 1910:

Mometti'Antonio, aiuto-contabile di la classe, collocato a riposo, in

seguito a sua domanda, per avanzata otå cd anzianitå di ser-

vizio, a decorrere dal 1° maggio 1910.

Bordoni Francesco, aiuto contabile di 2a classe, collocato a ri-

poso, in seguito a sua domanda, per infermità non prove-
niente da cause di servizio, a decorrere dal 1° maggio 1910.

Grasso Giovanni, id. di 3a classe, collocato a riposo, in seguito a
sua domanda, per avanzata età ed anzianità di servizio, a de-

correre dal 1° maggio 1910.

Con R. decreto del 17 aprile 1910 :

Gazzola Giovanni, tenente di vascello in aspettativa per motivi di
salute, richiamato in servizio effettivo dal 1° maggio 1910. ;

Con R. decreto del 21 aprile 1910 :

Moreno Vittorio, vice ammiraglio, osonerato dalla carica di coman
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dante in capo del2° dipartimento marittimo dal 16 maggio 1010,
nominato comandante in capo del 1° dipartimento marittimo
e comandante della piazza marittima di Spezia dal 21 mag-
gio 1910.

Rocca Rey Carlo, contrammiraglio, esonerato dalle funzioni interi-
nali di comandante in capo del 1° dipartimento marittimo e

di'comandante della piazza marittima di Spezia dal 21 mag-
gio 1910.

Gozo Nicola, contrammiraglio, incaricato delle funzioni interinali di
comandante in capo del 1° dipartimento marittimo dal IG mag-
gio 1910.

Con R. decreto del 24 aprile 1910 :

Conz Angelo Ugo, capitano di corvetta, nominato comandante di

cacciatorpediniere.
Con R. decreto del 28 aprile 1910 :

Magliano Andrea, capitano di corvetta, nominato comandante della
R. nave Liguria.'

Con R. decreto del 1° maggio 1910 :

Borrello Edoardo, capitano di vascello, nominato comandante della
R. nave hinacria.

Mengoni Marinelli Ferretti Raimondo, id., esonerato dalla carica di
primo aiutante di campo effettivo di S. A. R. il Duca di Ge-

nova, dal 25 maggio 191,0, nominato primo aiutante di campo
onorario della prefata Altezza Reale.

Roversi Vittorio, aiuto contabile di 2a classe, collocato in aspetta-
tiva per motivi di salute, con un assegno pari alla meth, dello

stipendio che attualmente percepisce, a decorrere dal 16 mag-
gio 1910.

Con R. decreto del 5 maggio 1910 :

Mengoni Marinelli Ferretti Raimondo, capitano di vascello, nominato
comandante della R. nave Italia.

Cito Filomarino Luigi, id., esonerato dal comando della Regia nave
Italia.

Lunghetti Alessandro, capitano di fregata, nominato comandante
della R. nave Vulcano.

Cerrina Feroni Giovanni, id., nominato comandante di squadriglia di
cacciatorpediniere e di un cacciatorpediniere.

Nani Tommaso, capitano di corvetta, nominato comandante della

R. nave Governolo.

Rossi Zito Alberto, id., nominato comandante della R. nave Galileo.

Pepe Gaetano, id., esonerato dal comando della R. nave Galileo.
Dondero Paolo, id, nominato comandante di squadriglia di torpe-

diniere.
Con R. decreto dell'8 maggio 1910:

Marenco di Moriondo Enrico, capitano di vascello, nominato primo
aiutante di campo effettivo di S. A. R. il duca di Genova, dal
25 maggio 1910.

Santoro Cesare, tenente di vascello in aspettativa per sospensione
dall'impiego, richiamato in servizio círcttivo, dal 2l maggio
1910.

FERROVIE DELLO STATO
Direzione generale (Servizio centrale II)

ESEROIZIO 1910-1911

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

la decade - dal 1° al ta Inglio 1920.

BE TE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Dillerenze esercizio esercizio Differenze
corrente precedente corrente precedente

Chilometr1 in esercizio
.

18187 (*) 18311 (*) ‡ 93 23 23 -

Media
.

18427 18341 ‡ 88 28 23 -

Viaggiatori . . . . . . . , , . . . . , 5,237,748 00 5,029,252 05 208,495 35 4,370 00 3,781 40 588 60

Bagragli e cani . . . . . . . . . . . . 254,524 00 245,356 08 ‡ 9,167 92 169 00 157 78 11 22

lierci a G. V. e P. V. acc.
. , , , , , , 1,214,443 00 1,189,235 65 ‡ 25,187 35 2,027 00 1,486 55 540 45

Merci a P. V. . . . . . . . . . . . . . 6,019,500 00 5,802,785 26 216,714 74 4,591 00 3,617 44 073 56

Totale
. . . . , , 12,726,215 00 12,266,049 64 ‡ 459,565 36 11,1,57 00 9,043 17 2,113 83

I |
PRODOTTO PER CHILOMETRO.

Della decade
917 10 919 26 27 84 485 09 303 18 91 91

(l) Esclusi: la linea Cerignola stazione-Città, ed i tronchi Confine francese-Modane e Desenzano-Desenzano Lago ed aggiunta la
lunghezza tiella linea LiioriroWadi (Bivio Calambrone-Livorno Centralo-Vada) di km. 32, aperta all'esercizio il 4 luglio 1910 (Ordine à
servizio n. 160 - Bollettino ufficiale n. 27-1910).
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettiflea d'intestazionè (22 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.750¡O, cioè:

n. 253,564 di L. 18.75 (già 5 010 n. 1,063,338 di L. 25), n. 310,731 di

L. 30 (già 5 Ot0, n. 1,104,065 di L. 49) e n. 314,138 di·L. 18.75 (già
5 Og0, n. 1,169,525 di L. 25), al nome di Aste Amedeo e Domenico

fu Domenico, minori sotto la patria potestå della madro Norero Rosa
fu Giambattista o Aste Palmira fu Domenico, minore, moglie di So-

Iari Carlo fu Giuseppe, fratelli, fu Domenico, quali credi indivisi del
detto loro padre, domiciliati in San Colombano Certenoli (Genova)
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Dobito pubblico, mentrechè do-
vovano invece intestarsi ad Aste Guglielmo o Domenico-Francesco,
fu Domenico, minori oce., (come sopra), veri proprietari delle rendite
o stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

primipubtilicazione di questö avviso, ove non sieno state notificate
opposizÏoili a questa Difeziòne generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 luglio 1910.

Direzione generale del tesoro (Divisione paristoglio). .

Il prezzo medio del cambia pei certifloati di paga--
mento del dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 16 luglio, in L. 100.55.

MINISTERO
DI ARB.lCOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale dell'industria e del comapreio

Media del corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle grie, Éoge del Regno, determinata d'accordo

frg il Minipte,ro d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).

15 Iuglio 1910.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola deg ' i ressi
maturati

in oorso
a fatt oggi

Per il direttore generale
GARBAZZI. 3 */4 ja netto .... 104,26 - 102,38 - 104,10 67

i Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.15 010, n. 295,205

di L. 18.75-17.50 (già consolidato 5010 n. I,l37,219 di L. 25),al nome
di Devoto Colomba fu Giovanni, minore, sotto la patria potestà
.dalla madre Caterina Levaggi, domiciliata in Salto, Repubblica Ar-
gentina (America), fu coslintestata per errore occorsonelleindica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Devoto RosasAngela-Colomba
fu Giovanni, minore, ecc. . . . (come sopra), vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Itoma, il 5 luglio 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (P pubblicazione).
Il signor Navarra Giovanni ha denunziato lo smarrimento della

ricevuta n. 4000 ordinale, n. 43,574 di protocollo e n. 388,874 di po-
sizione, stata rilasciata dalla Direzione generale del debito pubblico
.in data 4 maggio 1910, in seguito alla presentazione di un certifi-
cato nominativo della rendita di L. 7266.25, consolidato 3.75 010, con
decorrenza dal 1° gennaio 1910.
A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interosse che, trascorso un
meso dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
Iacuzio Giovanni di Raffaele, qualo cassiere dell'economato generale
dei Benoficî vacanti dí Firenze i nuovi titoli provenienti dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predotta ricc-
vuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 5 luglio 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

3 1 ojo nepp .... 103,93 61 102,18 61. 103,79 35

5 */, lordo ....... 72,37 50 71,17 50 71,67 96

CONCOESI

WIRROVIE D,ELLO STATO

DIREZIONE GENERALE

Concorso per titoli a dieci posti di medico di riparto
sulle linee dei compartimenti di Milano - Genova - Ancone

È aperto un concorso per titoli a 10 posti di medico di riparto
delle ferrovie dello Stato a norma del regolamento approvato con

decreto Ministeriale 20 giugno 1909, pei seguenti riparti :

Linee del compartimento di Milano: Busto Arsizio I e II - Pre-

glia - Varzo - Cremona II e Calolzio.
Linee del compartimento di Genova: Arenzano.
Linee del compartimento di Annona: Porto Civitanova If - Ascoli

Piceno e Chiaravalle.
I vincitori del concorso avranno diritto ai biglieti permanenti o

per un solo viaggio, nonchè al pagamento dei certificati per infor-
tunio ai sensi del regolamento (articoli 50 e 55).
I compensi in base alle disposizioni degli articoli 50, 51 e 52 del

regolamento sono i seguenti:
Preglia L. 120 - Varzo L. 240 - Cremona II L. 140.

Per gli altri riparti e cioè :
Busto Arsizio I - Busto Arsizio II -- Calolzio - Aronzano -•

Ascoli Piceno - Porto Civitanova II - Chiaravalle, non spetta al-
cun compenso pecuniar10.
I medici-chirurghi che intendono parteciparoalconcorso dovranno

far pervenire, non più tardi delle ore 17 del giorno 15 agosto c. a.,
agli Uffici sanitari compartimentali di Milano (per Busto Arsizio I e II
- Preglia - Varzo - Cremona II -- Calolzio), di Genova (per Aren-
zano), di Ancona (per Ascoli-Piceno, Chgravallo e Porto Civitano-.
Ya II) la relativa domanda su carta da bollo da L. 1.20 ed in con
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formità al modello allegato al presente avviso corredata dei docu-
menti di cui appresso:

a) certificato di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana, per naseita e per natu-

ralizzazione, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concorrente
ha la sua residenza;

c) certificato penale in data non anteriore al 1° giugno c. a.,
rilasciato dal tribunale competente ;

d) certificato di buona condotta, di data non anteriore al 1°
giugno c. a., rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concorrente
ha la sua residenza;

e) diploma di laurea in medicina e chirurgia ottenuto in una
delle Università del Regno;

f) certificati ed ogni altro documento o pubblicazione che il

concorrente, nel suo interesse, creda di presentare.
La maneata presentazione, nel termine fissato, anche di uno sol-

tanto dei documenti richiesti con le lettere a), b), c), d) ed e), potrà
determinare l'esclusione dal concorso.
A ciascuno dei vincitori del concorso sarà inviato il capitolato

d'oneri relativo al riparto assegnatogli, capitolato che egli dovrà
restituire firmato in segno di accettazione entro 10 giorni dalla ri-
cevuta comunicazione, sotto comminatoria di essere altrimenti rite-
nuto rinunciatario; parimente sarà considerato rinunciatario chi
non assumerà il servizio nel termine prefisso.
11 presente concorso, indetto in base alle disposizioni dell'art. 82

della legge 7 luglio 1907, n. 429, sarà espletato con le norme stabi-
lite nel .succitato relativo regalamento approvato con decreto Mi-
Listeriale del 20 giugno 1909.

Per avere conoscenza del regolamento-capitolato e per ogni altra
notizia di cui sentisse bisogno, il candidato potrà rivolgersi all'Uf-
ficio sanitario compartimentale dal quale il riparto dipende.

Roma, il 15 luglio 1910.

La Direzione generale.

Al signor capo dell'Ufficio sanitario compartimentale . . . . . .

11 sottoscritto
. . . . . , presa cognizione del-

l'avviso per il concorso ad alcuni posti di medico di riparto delle
ferrovie dello Stato nel compartimento di . . ., pubblicato sulla
Gazzetta ufficiale del giorno . . domanda di parte-
ciparvi per il riparto di

. .

All'uopo presenta i documenti qui sotto specificati:

Art. 2.

A detto concorso potranno prender parte: gli operai congegna-
tori e tornitori di metallo dei RR. arsenali militari marittimi;
i sott'ufficiali del corpo R. equipaggi delle categorie macchinisti,
torpedinieri siluristi ed artefici, e cannonieri armaiuoli; gli impie-
gati della R. marina provenienti dagli operai dei suddetti mestieri
e dai militari delle anzidette categorie e le persone estranee alla
R. marina munite di licenza di una delle scuole industriali di arti
e mestieri o professionali, o provenienti .dagli stabilimenti od of-

fleine di Stato o di privati, che presentino documenti dai quali ri-
sulti la loro abilità nell'esercizio del mestiere della categoria per
il quale concorrono ed anche la loro attitudine a condurre e diri-

gere lavori della relativa specialità.

Art. 3.

Le condizioni che si richiedono per essere ammessi al concorso

sono:

a) essere cittadino italiano. (Sono equiparati ai cittadini,dello
Stato i cittadini delle altre regioni italiane, quand'anche manchino
della naturalità) ;

b) aver compiuta l'età di 18 anni, alla data del presente
bando di concorso, e non aver oltrepassata l'età di 40 anni per co-
loro che provengono dalla R. marina o da stabiliinenti dello Stato
e quella di 35 anni per gli estranei;

c) aver sempre tenuto condotta regolare ;
g) essere di distinta abilità nel mestiere esercitato, avere suf-

ficiente conoscenza teorica di esso e possedere una istruzione lette-
raria sufficiente per l'esercizio di tutte le funz:oni inerenti all' im-
piego par il quale l'aspirante concorro;

e) avere l'attitudine fisica necessaria per esercitaro le funzioni
inerenti a tale impiego.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere redatte
su carta da bollo da una lira ed indirizzate al Ministero della ma-
rina (Direzione generale di artiglieria ed armamenti).
Il termine utile per la presentazione delle domande à stabilito a

tutto il 15 agosto 1910.

Il Ministero si riserva di assumere tutte le informazioni che cre-
derà sul conto degli aspiranti e deciderà inappellabilmente sulle
ammissioni dei candidati al concorso.

Art. 5.

firma (casato e nome per esteso)

indirizzo preciso

data.......
distinta dei documenti allegati alla presente domanda.

MINISTERO DELLA MARINA

Le domando degli operai e degli impiegati dovranno essere rac-

colte e trasmesse al Ministero dai singoli direttori dei lavori, i quali
esprimeranno il loro parere in merito a ciascun aspirante, del quale
trasmetterranno anche l'estratto matricolare.
Le domande dei sottufficiali, corredate dei fogli matricolari e ca-

ratteristici, dovranno essere trasmesse pel tramite dell'autorità mi-
litare da cui essi dipendono, le quali esprimeranno pure il _loro pa-
rere in merito a ciascun aspirante.

Art. 6.

DIREZIONE GENERALE DI ARTIGLIERIA ED ARMAMENTI

CONCORSO per esami a sei posti di capo tecnico di 33 classe
- categoria congegnatori - delle Direzioni di artiglieria ed

armamenti della R. marina.

Art. 1.

È aperto un concorso per esami a sei posti di capo tecnico di
3a classe nella categoria congegnatori delle Direzioni di artiglieria
ed armamenti della R. marina, con l'annuo stipendio di L. 2000 (1).

(1) La progressività della carriera dei capi tecnici della R. ma-

rina, secondo i vigenti ordinamenti, è la seguente :

Capo tecnico di 3a classo L. 2000.

Gli estranei alla R. marina presenteranno le loro domande,. con
l'indicazione del domicilio, direttamente al Ministero, corredate dei
seguenti documenti:

1° atto di nascita, debitamente legalizzato;
2° eertificato di cittadinanza italiana ;
3° certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

Capo tecnico di 2a classe L. 2500.

Capo tecnico di la classe L. 3000.

Capo tecnico principale di 3a classe L. 3500.
Capo tecnico principale di 2a classe L. 4000.

Capo tecnico principale di la classe L. 4500.

Capo tecnico principale di la classo L. 5000.
Per ogni sei anni di permanenza nella classe hanno inoltre di-

ritto all'aumento di un decimo dello stipendio.
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mune ove 11 candidato ha domicilio o la sua abituale residenza,
debîtamente legallzzato;

4° certificato ganerale rilasciato dal competente ufflcio del ca-
Sellario giudiziale ;

5° certificato dell'esito di leva;
0° certificato medico, debitamente legalizzato;
7° diploma di licenza conseguito in una dello scuole industriali,

di arti e mestieri o professionali, con il certificato comprovante il
corso di studi compiuti ed i punti riportati negli esami finali di li-
cenza nelle scuole medesime, oppure altri certificati ed attestati,
debitamente legalizzati, comprovanti l'abilità dell'aspirante nell'im-
piego al quale concorre.
I documenti 3 e 4 debbono essere di data non anteriore di 3 mesi

a quella del presente decreto che indice il concorso.

Art. 7.

L'attitudine fisica necessaria per esercitare le funzioni della ca-

tegoria d'impiego per la quale l'aspirante concorre, verrå inoltre
constatata mediante visita medica inappellabile passata da due ut-
ficiali medici della R. Marina.

Art. 8.

Gli esami, che saranno dati in base al programma, qui trascritto,
avranno principio nel mese di settembre 1910 in Roma innanzi ad

apposita Commissione nominata dal sottoscritto.
La Commissione esaminatrice sarå composta come segue:
capitano di vascello, presidente;
capitano di corvetta, membro;
maggiore del genio navale, id.;
due capi tecnici principah o capi tecnici, id.

La Commissione si atterrà alle istruzioni 20 febbraio 1899, per la

parte, non modificata dalla presente notificazione, ed _alle isposi-
zioni contenute negli articoli 5, , 7, 8 e 9 (qui appi'esso trascritte)
del regolamento generale per l'esecuzione del testo, unico delle leggi
sullo stato degli impidgati, apprõvato coli Ít. deoreto 24 novembre

1908, n. 756.
Art. 9.

Gli aspiranti ammessi al concorso saranno avvisati - a suo tempo -
del giorno e dell'ora in cui dovranno trovarsi presso il Ministero

della marina per subire la visita medica ed indi iniziare le prove

di esame.
Art. 10.

In base al risultato degli ,esami sarà compilata, per ordine dei

punti riportati da ogni candídato, la graduatoria, che dovrà essere

apþrovata dal ministro, egi nomi d.ei vincitori del concorso, coms
pui'e di qyelli risultati idoneg saranno pinblicati nel Foglio d'ordini
ministeriale e nella Gazzetta ufficiale del Regno.
I vincitori del concorso che coriàogirono la nomina a capo tecnico

di 3a classe saranno inseritti nel ruolo dei capi tecnici congegna-
tofi secondo i'ordine dei punti ripoñati.

I_ candidati cho risulteranno i tre primi nella gradtiatoria verranno
subito assunti iit servizio; gli altri tre, ,pet ordine di classificazione,
verranno cálimifi man mano che si verificheranno le corrispon-
deSti vacanze.
La nomiia dei candidati prescelti, estranei alla R. marina, non

saik definitiva se non dopo tre mesi di esperimento di servizio

presso una delle Direzioni di artiglieria ed armamenti della R. ma-

rizia (Spezia, Napoli, Venezia e Taranto). Se durante questo esperi-
mento essi non daranno buona prova saranno licenziati. La stessa

nomina à pure subordinata, alla conoscenza della materia 7a della

parte .II dell'anneèso programma di esami. E perció, al termine di
defto esperimento, il direttore dovrà trasmettere apposito certifi-
cato di idoneita anche su tale materia. Durande il periodo dell'espe-
rimento i candidati medesimi percepiranno un assegno giornaliero

di L. 4,50.
I vincitori del concorso dovranno raggiungere la destinazione che

sark loro assegnata nel termine stabilito dal Ministero ; in caso

contrario si riterrå che essi abbiano rinunziato alla nomina.

Nessun diritto alla nomina avranno 1 candidati risultati idonei

oltre il numero dei posti messi a concorso.
Roma, 23 giugno 1910.

Il ministro
LEONARDI-CATTOLICA.

PROGRAMMA DI ESAMI

per la nomina a capo tecnico di 3a classe - categoria, congegna-
tori - delle Direzioni d'artiglieria ed armamenti

Parte I.

Esame pratico.

Materia la. - (Coefliciente 3). - Tracciare, formare e finiro

completamente un oggetto complesso, il quale richiegga l'impiego
di tornî, di spianatoi o di altre macchine lavoranti, ricavandolo da
disegno quotato ed in iscala.

Materia 2a. - (Coefficiente 2). - Eseguire, copiando dal
,

vero

in iscala assegnata ed a matita, il disegno di un oggetto relativo
all'arte del candidato. Eseguire,

,

sullo indicazioni della Commis-

sione, il disegno per l'esecuzione di un oggetto non molto compli-
cato relativo all'arte del candidato.

Parte II.

Esame scritto e orale.

Materia la. - (Coefficiente l). - Esame scritto: Compilare una
brovo relazione su argomento d'indole professionale-tecnica, con
chiara logica dicitura, con I'osservanza delle regole grammatidali o
con l'impiego di vocaboli corretti.

Materia 2a. - (Coefficiente 1). - Esame oralo: Eseguire lo ope-
r tzioni fondamentali sui numeri e sulle frazioni - Estraziono dello
radici quadrate e cubicho - Elevazione a potenza - Regola del
tre semplice e composta - Progressioni - Sistema metrico deci-
male e sistema di misura inglese - Riduzione dall'uno all'altro si-
stoma - Numeri complessi - Logaritmi - Tracciare diagrammi.
Nozioni elementari.di geometria piana e solida - Misura del pe

rimetro, superfici, volumi di tutte le ûgure considerate in geolpe-
tria - Proiezioni ortogonali - Misure degli angoli - Archi di.pir-
conferenza.- Loro valori - Elementi di trigonometria piana -
Risoluzione dei triangoli - Uso dello tavole delle funzioni trigono-
metriche naturali.

Materia 3a. - (Coefilciente 1). - Esame orale: Formule alge-
briche - Numeri positivi e negativi - Operazioni algebriche. -
Potenze di un binomio - Frazioni algebriche - Formule di inter-
polazione - Risoluzione delle equazioni di primo grado ad una ig-
cognita e deí sistemi di primo grado a piû incognite - Risoluzione
delle equazioni di seiondo grado ad una incognita.

Materia ta. - (Coefficiente 2). - Esame orale: Composizione o

scomposizione delle forze - Condizioni di equilibrio di un sistema

di forze applibate ad uno stesso punto - Contri di gravità di lineo,
di superâcie di solidi omogenei - Veloci , accelerazione, gravitf
- Peso - Massa - Lavoro - Sua unità di misura - Forza viva

- Propriëtà fisiche dei corpi solidi, liquidi, gassosi - Effetto dol

caloro sui corpi - Caloria - Trasformazione reciproca del lavoro
e del calore - Principio di Mayer - Nozioni sulla resistenza dei

materiali, in ispecie del ferro, dell'acciaio, della ghisa, del bronzo,
dell'ottone - Operazioni metallurgiche - Nozioni generali relativo
al primo grado di lavorazione del ferro o dell'acciaio - Materialo
di una fonderia.

Materia Ba. - (Coefficiente 3). - Esame orale: Nozioni sul fun.
zionamento e sulla condotta di una caldaia a vapore - Sugli ac-
cessorî relativi alle caldaie - Sommaria descrizione dei principaÏi
tipi di caldaie - Nozioni sulle macchine a vapore monocilindriche

e policilindriche-Distribuzione e condensazione del vapore - No-

zioni sulle turbine a vapore e sui motori a scoppio - Lavoro di
una macchina a vapore - Diagrammi di Watt - Rendimento.



380 i GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Maboria 01. - (Coofüeionto J). - Esamo orale : Conoscouza 1,ar-
ticolareggiata delle macchine utensili per la lavorazione dei metalli

a freddo ed a caldo - Torni - Piallo - Trapanatrici- Alesatrici
- Fresatrici - Smorigliatrici - Presse - Punzonatrici e cesoir -

Stampi - Magli - Cautele necessarie per la condotta e conserva-

zione di questo macchino - Principi fondamentali del tracciamento
dei pezzi - Strumenti ed attrezzi per il tracciamento.

Materia 7a. - Esame orale: Esporre lo norme regolamentari
sul servizio interno delle officine, per la disciplina del personale la-
vorante e per l'economia dei materiali e della mano d'opera del-
l'ofIlcina - Conoscenza della le.gge sullo stato giuridico degl' im-
piegati.
N. B. - Gli aspiranti estranei alla R. marina non sono tenuti a

subire l'esame di questa materia se non al termine dell'esperimento
di 3 mesi prescritto per conseguire la nomina a capo tecnico.
Il punto riportato in tale prova non va computato per determi-

naro la graduatoria finale, trattandosi di esame che non viene su-

bito dagli estranei contemporaneamento ai candidati appartenenti
alla R. marina.
Però in tale materia si dovrà sempre riportare l'idoneità per con-

seguiro la nomina all'impiego messo a concorso.

Roma, 23 giugno 1910.

Il ministro

LEONARDI-CATTOLICA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

zione por una delle disciplina da insegnare, ma sarà prolerita la

concorrente che giustificherà di essere abilitata in tutte le materio

comprese nel gruppo;
7° certificato attestanic i punti riportati nell'esame finale. per

il conseguimento della laurea o diploma ;

8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa ;
0° elenco in carta libera di tutti i documenti;
10° ritratto fotografico della concorrento colla firma autografa

vidimata dal sindaco.
Oltre al certificato di cui al n. 4 la concorrente, che non abiti nel

Comune da oltre un biennio, devo presentare un'attestato di mo-
ralità rilasciato calle stesse normo dal sindaco del Comune ove di-

morava precedentemente.
Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuni nel loro interesse, escluso
le bozze di stampa e le opere manoscritto.
I documenti debbono essere presentati in originale o in copia au-

tentica debitamente legalizzata.
Le elette dovranno assumere l'ufficio entro 15 giorni dalla no-

mina, altrimenti potranno essere dichiarate decadute.
In tutto il resto sarà osservato il ragolamento speciale per icon-

corsi ed il regolamento generale dell'Istituto, al quale le insegnanti
nominate dovranno completamente uniformarsi.
Per schiarimenti rivolgersi alla direzione del convitto.
Chiusi, il 4 giugno 1910.

Il presidente
Ave. Cellagnoni.

H. Conservatorio femmipile di San Stefano - Chiusi

AVVISO DI CONCORso
R. conservatorio di Santa Chiara in San Gimignano

Il sottoscritto presidento del R. Conservatorio suddetto
RENDE NOTO

che ò aperto il concorso per titoli ai seguenti posti d'insegnanti
nelle scuole complementari e normali di questo Istituto:

1° cattedra di insegnante di pedagogia e morale;
2° cattedra di insegnante di storia e geografia;
3° cattedra di insegnante di matematica e scienze fisiche e na-

turali;
Lo stipendio annuo è di L. 1200, delle quali L. 500 in contanti-ed
il resto s'intende compensato col vitto, l'alloggio e gli altri utili della
vita interna nell'Istituto, nel quale lo insegnanti sono obbligato a

convivere.

Coloro che intendono prendere parte a detti concorsi debbono in-
viare la domanda in carta da bollo corredata dei seguenti docu-
menti entro un mese dalla pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino ufIlciale del Ministero della pubblica istruzione :

1° attestato di naseita, dal quale risulti che l'aspirante ha com-

piuto 11 21° anno e non oltrepassato il 35° da computarsi al di
della chiusura del concorso;

2° certificato di un medico provinciale o militare o dell'uf-

ficiale sanitario, da cui risulti che la concorrente ò di sana fisica

costituzione ed esento da imperfezioni tali da impedirle l'adempi-
mento dei doveri dell'ufficio;

3° fede penale di data non anteriore a tre mesi prima della

chiusura del concorso;
4° certifleato di moralità rilasciato da non più di tre mesi prima

della chiusura del concorso dal sindaco dove la concorrento risiede,
con la dichiarazione dello scopo pel quale viene rilasciato, e sentito
il parere della Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma di abilitazione all'insegna-

mento o insegnamenti compresi nela cattedra, al cui concorso

prende parto, con avvertenza che trattandosi di insegnamenti mul-
tipli è sufficiente per l'ammissione al concorso il titolo di abilita-

CONCORSO ad un posto d'insegnante nel R. conserratorio di Santa
Chiare in San Gimignano (provincia di Siena).

È aperto il concorso ad un posto di maestra nella la class3 ele-

mentare femminile, per le scuole a sgravio dell'obbligo che questo
Conservatorio ha, in base a convenzione col comune di San Gimi-

gnano.

La preseelta dovrà, oltre l'obbligo dell'insegnamento nella classe
elementare esterna suddetta, compiere l'uflicio di istitutrice ed uni-

formarsi al regolamento interno dell'Istituto.
Lo stipendio è di L. 940.00 delle quali L. 5 40.0 0 in < 01 1: i f . p

gabili in rate mensili posticipate e L. 400.00 da stare a compenso
del vitto, alloggio e utile della vita interna che di il Conservatorio.
Il termine utile per presentare le domande in carta da bollo da

L. 1.22, al presidente del Conservatorio stesso, é fissato a 20 giorni
dalla data della pubblicazione del presente avviso nel Bollettino uf-
fìciale del Ministero della pubblica istruzione.
Tale domanda dovrà essere corredata dai seguenti documenti de-

bitamente legalizzati:
1° attestato di nascita, dal quale risulti che l'aspirante abbia

compiuto il 25° e non abbia oltrepassato il 35° anno di età;
2° certificato di un medico provinciale o dell'ufficiale sanitario

del comune, da cui risulti che la concorrente é di sana costituzione
ed esente da imperfezioni fisiche, tali da impedirle l'adempimento
dei doveri dell'ufficio a cui aspira;

3° fede penale, di data non anteriore ai tre mesi prima della
chiusura del concorso;

si° certificato di moralità rilasciato, da non più di tre mesi

prima della chiusura del concorso, dal sindaco del Comune dovo la
concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certifi--

cato stesso o chiesto e sentito l'avviso della Giunta comunale;
5° cortiûeato di cittadinanza italiana;
0° diploma che abiliti all'insegnamento elementare;
7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel

conseguimento del diploma;
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8° conno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco in carta libera di tutti i documenti;
10° ritratto fotografico della concorrente, con la firma autografa

di loi, vidimata dal sindaco.
Oltre al certificato di cui al n. 4, la concorrente che non abiti nel

Comune da oltre un biennio, deve presentare anche un attestato di
moralità rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove
abitava precedentemente.
Ai documenti prelletti le concorrenti possono aggiungere tutti gli

altri titoli, che ritengano opportuno di presentare nel proprio in-
teresse e le loro pubblicazioni.
Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
I documenti debbono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati.
La nomina dovrà essere approvata dal Ministero, previo parere

del Consiglio provinciale scolastico e non diverrà definitiva se non

dopo un biennio di lodevole servizio, durante il quale potrA essere

pronunziato licenziamento per inettitudine, per negligenza o per
accertata insufficenza fisica.

La prescelta, entro dieci giorni dalla partecipazione della nomina,
dovrà dichiarare sa accetta oppure no; decorso tal termino s'inten-
derà impëgnata collistituto e dovrà ivi trovarsi il 1° ottobre p. v.,
per ossore in grado di cominciare i corsi regolari delle lezioni.
Non potrà laáõíare il posto che ad anno scolastico compiuto e

previa disdetta di mesi tre, da darsi entro il maggio.
San Gimignano, li 14 giugno 1910.

Il presidente
,TOMMASO MORI-CHECCLtCL

Ex. Conservatoi-Io «I San Michele in Pese:a

AVVISO DI CONCORSO.

È aperto il concorso per il posto d'insegnante di niatematiche

nei tre corsi complementari di questo R. Conservatorio alle so-

guenti condizioni:
I concorrenti dovranno presentare eniro giorni 20, dalla data della

pubblicazione del presente avviso nel Bollettino del Ministero della

pubblica istruzione, al presidente del Conservatorio, la domanda in
carta bollata da L. 0.60 corredata dai s guenti documenti:

a) fede di nascita;
b) certificato di moralità di data non anteriore ai 2 mesi da

quella dell'avviso di concorso e rilasciato dai sindaci dei Comuni
dóve.il concorrente ha tenuta la sua residenza nell'ultimo triennio;

c) fedina penale di data non anteriore ai duo mesi da quella
del concorso;

d) certificato di sana e robusta costituzione fisica, rilasciato
da un medico provinciale o militare;

e) certificato di cittadinanza italiana ;

f) titolo legalo di abilitazione all'insegnamento nella cattedra
che è oggetto del concorso;

g) tutti gli altri documenti che il concorrente giudicasse op-
portuni a comprovare i suoi meriti e la sua capacità didattica.

I documenti debbono essere presentati in originale o in copia au-
tentica, ed essera debitamepte legalizzati.
Sono dispensati dal presentare il documento di cui alla lettera e)

coloro che appartengono alle provincie italiano, non compresa nel
territorio dello Stato.

L annuo stipendio ò stabilito in lire cinquecento, pagabili in due
rate uguali, una a fine di febbraio e l'altra al termine dell'anno
scolastico.
Il vincitore del concorso dovrà prendere possesso dell'ufficio al-

I'inizio dei corsi per l'anno scolastico 1910-911.
La nomina non diviane definitiva se non dopo un biennio di lode-

volo insegnamento duranto il quale la persona nominata potrå es-

sere licenziata per provata negligenza, indisciplinatezza, o insuffl-
cenza fisica.
Se per qualsiasi eventualità ovesse essere soppresso il corso

complementare del Conservatorio, il nominato non potrà aceampare
diritti allo stipendio che oÌtrepassino l'anno in corso.

ÏI concoráb avrà il suo svolgimento in ordinc alle disposizioni
contenute nel regolamento vigente in questo Conservatorio, appro-
vato dal It. Ministero con lettera 21 febbraio 1910, div. Sa, pos. 10
protocóllo 1314.

Il presidente
G. MARTINI.

R. CONSËRVATORIO
di San Giovalini Baûista di Pistoia

È apei'to il concorso a un posto d'istitutrice interna.
Lo stipendio è di L. 500, oltro il vitto e l'alloggio.
Le concorrenti ai suddetti posti devono presentare al Consiglio

d'amministrazione dell'Istituto non più tardi del 10 agosto p.p. la
domanda su carta da bollo da centesimi 50 corredata dai seguenti
documenti:

1. Fpde di nascita comprovante che l'età non sia minore di 15
anni nè maggiore di 40.

2. Certificato penale di data non anteriore a 6 mesi.
3. Certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune in

cui le aspiranti ebbero dimora nell'ultimo anno.

4. Certificato medico da cui risulti che l'aspirante ò sana di
mente e di buona costituzione fisica.

5. Diploma di abilitazione all'insegnamento elementare.
6. Tutti quei documenti che saranno dalle concorrenti ci·edati

utili per comprovare l'attitudine all'ufficio e la loro abilitå all'in-
segnamento di lavori femminili che saranno tenute ad impartire
secondo le norme che verranno stabilite dalla Commissione.
La nomina non diverrà definitiva se non dopo duo anni di lode-

vole esperimento, durante i quali, la prescelta potrà essere licen-
ziata per accertata insufficienza e censurabile condotta, ed ancho
por deficienza fisica.

Lo concorrenti indicheranno con esattezza nella domanda il loro
domicilio.
L'entrata in servizio della eletta avra luogo non appena sarå

stata dal Ministero dolla pubblica istruzione approvata la sua no-
mina.

Pistoia, 27 giugno 1910.
11 presidente

.Barone De Franceschi arv. car. Carlo. .

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO IDST'ERO

.

La convenziono russo -giapponoso è tuttora argo-
mento di qualche commento deHa stampa berlinese che
però è meno pessiggista della Zeit di Vienna, di cui,ri.
ferimmo iei•i il commento ed a cui in certo qual mp o
rispontle la Wiener Allgúneine Zeitung con qtié e
parole :

È erroneo dire che la Russia ha concluso talo accordo per avere
le mani libere nell'Oriente europeo. La Russia già da un certo
tempo rivolge tutta la sua attenzione all'Oriente d'Europa, e l'A.0-
cordo col Giappone prova soltanto il desiderio che hanno oggi tutti
gli Stati di evitare le cause di conflitti e di vivere in pace.
Gli ultimi commenti della stampa borlinese si pon-
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sono riassumere nel seguente telegramma da Bor-
lino, 14 :

L'ambasciatore russo e quello giapponese hanno comunicato lu-

nedì, a questo Ministero degli esteri, il testo della nuova conven-

zione stipulata tra i loro paesi. Gli ambasciatori osservarono in

questa circostanza che il nuovo trattato forma un completamento
della convenzione russo-giapponese del 1907 ed è da considerarsi
come una nuova guarentigia per il mantenimento dello statu quo
e della pace dell'Estremo Oriente. Fu fatto anche rilevare che il

principio della porta aperta resta intatto. Il segretario di Stato, de
Schön, accolse ringraziando la comunicazione dei due ambasciatori
cd espresse l'attesa che il priucipio della porta aperta, che ó molto

importante per le aspirazioni economiche della Germania nell'E-

stremo Oriente, rimarrà rispettato.

E da Pietroburgo, 14, sempre a proposito della con-

Tenzione, telegrafano :

L'ufficioso Rosda dichiara: 11 principio della porta aperta nella
aciuria è statuito gia con il trattato del 1907. Quindi all'apertura

économica della Manciuria possono partecipare tutti coloro che

perseguano interessi commerciali nell'Estremo Oriente. La di-

chiarazione che sarà rispettato lo stato quo, devo dimostrare alla

Cina essere infondato il sospetto che la Russia possa prendere pos-
sesso della Manciuria settentrionale ed il Giappone della Manciuria

meridionale, sebbene entrambi gli Stati non pensino ad abbando-

mare i diritti acquisiti che godono colà.

* *

Abbiamo già riferito intorno alla lettera di Gugliel-
mo II al presidente del Nicaragua, notando che di

uesto incidente inconcludente si era voluto fare dalla

fampa nord-americana un grosso affare. E poichè i
commenti continuano, crediamo opportuno di pubbli-
care la lettera origine dell'incidente. Essa è la so-

guente :

« Strasburgo, 20 aprile.-Grande e buon amico. Nella sua lettera

del 22 dicembre dell'anno scorso Lei mi diede la comunicazione che

S. E. fu eletta a presidente della Repubblica mercè la ben meritata

fiducia dei suoi concittadini e che S. E. ha assunto il posto onori-

fico il 21 dicembre. Prego S. E. di voler aggradire le mie felicita-

zioni. Resti sicuro che il mio Governo si darà cura di mantenere

e curare i migliori rapporti che fortunatamente esistono già tra

la Germania e la Repubblica del Nicaragua. Assicuro S. E. dei miei

gigliori voti per il benessera personale di S. E. e della Repubblica

del Nicaragua ».

La 'risposta dell'Imperatore di Germania, riconosce

adunque il sig. Madriz quale presidente della repub-
blica del Nicaragua; ma tale riconoscimento, da parte
della Gerinania essendo avvenuto prima che da parte
degli 3tati Uniti del Nord, questi se ne, dispiacquero

e

fecero corgere Tiacidente che, però oggi pare chiuso,

come rilevasi dal seguente dispaccio da Londra, 14 :

Da Nuova York si comunica: Al dipartimento di Stato si crede

che la Germ inia abbia agito precipitosamente nel riconoscere il pre-

sidente Madeir, La lettera dell'Imperatore Guglielmo è considerata

dal Governo de gli stati Uniti semplicemente come una comunica-

zione formale e non già come un tentativo d'intromissione dalla

Germania negli affari deTAmerica centrale. IldipartimentodiStato

pubblica un'espositione ufficiale
elaborata diligentemente circa la

dichiarazione della Germania.
In ogni caso, la Germania avrebbe

sbagliato ritenendo che il dipartimento
di Stato abbia criticata uf-

ficialmente la lettera dell'Imperatore Guglielmo al presidente Ma-

riz. La pubblicazione della lettera è avvenuta da parte di amici di

Madriz, non già dal dipartimento di Stato. Il procedere precipitato

della Germania nel Ticonoscimento di Madriz, la apparlye cluaro che

il Ministero degli esteri a Berlino non si cura dell'opinione degli
Stati Uniti.

Le informazioni londinesi sono confermate da .altre
provenienti da Berlino, le quali dicono :

L'ambasciatore degli Stati Uniti a Berlino dichiara che non gli è
noto nulla ufficialmente della faccenda della lettera dell'Impera-
tore Guglielmo al presidente Madriz. Quanto egli sa, lo ha appreso
dai giornali. II Governo degli Stati Uniti non sembra dunque dare

grande importanza a tutta la faccenda. I rapporti tra gli Stati Uniti
e la Germania non sono punto turbati, anzi sono sempre eccellenti.

In ultimo si ha da Washington, 14 :

Il dipartimento di Stato ha considerato fino dal principio la co-
municazione dell'Imperatore Guglielmo al presidente del Nicaragua,
Madriz, come un semplice atto di formalità e quindi non crede esi-
sta nessun motivo per chiedere spiegazioni di qualsiasi genere in
questa faccenda.

Il conflitto fra la truppe portoghesi al Macao ed i

pirati cinesi è finito con la sconfitta dei pirati. Ce ne
informa il seguente dispaccio da Lisbona, 15:
Un telegramma ufficiale da Macao, in data di ieri, annuncia la

cessazione delle ostilità alle oro 5 del mattino, su domanda degli
assediati del forte di Colovan. Alle ore 7 il forte è stato occupato
dalle truppe portogfiesi. Si suppone che i pirati siano in fuga.
Il comandante della squadra cinese ò sbarcato e si è recato a fe-

licitare il governatore di Macao a nome del suo Governo, per il
successo deue operazioni e per 1 servigi resi alla civiltà. Egli ha
fatto offrire al governatore, alle 2 del pomeriggio, i servizi dello
navi posto ai suoi ordini.

1NTOTIZrE' VAILI¯ED

ITALIA.

Omaggio a S. E. Luzzatti. - Si telegrafa da Porto Torres
che il Consiglio comunale di quella città nella seduta di ieri l'altro,
volendo manifestare la sua riconoscenza per l'opera energica e sol-
lecita spiegata da S. E. il presidente del Consiglio, on. Luzzatti, nel-
l'interesse della Sardegna, ha deliberato di intitolare a Luigi Luz-
zatti una via della città.

In CampidogIlo. - Sotto la presidenza del consigliere ono-
revole Salvarezza, ieri sera il Consiglio comunale tenne seduta per
procedere alla elezione della Giunta.
Erano presenti 58 consiglieri e risultarono eletti ad assessori ef-

fettivi i consiglieri Caretti, Salvarezza, Rossi-Doria, Tonelli, Trompeo,
Canti, Balori, Montemartini, Pietri e Ciolfi.
Ad assessori supplenti furono eletti i consiglieri Gamond, Sereni,

Bentivegna e Pavoni.
La seduta fu tolta alle ore 22.45.

La comitiva triestina. - I graditi ospiti proseguírono
ieri a visitare i più importanti monumenti della citta. Jeri sera in-
tervennero numerosi ad un ricevimento dato in loro onore dall'As-
sociazione della stampa. Le belle e vaste sale, nonchè il terrazzo,
erano gremite di soci con le loro signore, intervenute ad onorare

gli ospiti.
L'on. Brunialti, presentato all'uditorio dal presidento dell'Asso-

ciazione, on. Barzilai, con uno smagliante breve discorso di circo-
stanza, tenne la sua bellissima conferenza sul tema: « Per monti e
per valli nel Trentino ».

Tutte le principali attrattiYo, le fascinanti bellezze naturali, i te-
sori scientifici o i perigli d31 pilno di Bodive, del piano di Fonta-
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nabove, del gigantesco Sasso, dell'immane mola del Brenta, dei con-
traflorti avanzati, di tutte lo Valli e i monti del Trentino, che at-
traggono irresistibilmente e turisti, o scienziati, e alpinisti, o sogna-
tori, e poeti, furono con meravigliosa coloritura e grande efIlcacia

descrittiva, resi dal fecondo oratore.
Numerosissime proiezioni illustrarono lo spendido discorso dell'on.

Brunialti, il quale nel suo dire, spesso interrotto da applausi, ebbe
in fine dall'intelligente uditorio una vera ovazione.
Agli invitati fu offerto poi un lauto buffet e fu solo verso la mez-

zanotto che i gitanti triestini laseiarono lo sale dell'Associazione ed
il terrazzo sul quale godevasi una deliziosa frescura.
Stamani, quasi tutta la comitiva si è recata a visitara San, Paolo

e stasera partirå per Venezia, donde per mare ritornerà a Trieste.

PcI 1912 a Roma. - Stamani numerosi rappresentanti
della stampa italiana ed estera, invitati dal conte di San Martino e
Valperga, presidente del Comitato esecutivo per le feste commemo-
rativo del 1911, hanno visitato i lavori delle varie esposizioni sulla
due rive del Tevere.
I giornalisti partiti da piazza Venezia, poco dopo le otto, sopra

autotnobili preparati dal Comitato hanno percorso lo varie zone

nelle quali fervono i lavori, potendone constatare i progressi, che

fanno sperare potersi le varie esposizioni inaugurare nell'epoca
stabilita del febbraio 1911. Agli invitati in Castel Sant'Angelo fu

servito un rinfresco.

Concorso magistrale 2®IO. - Il Gabinetto del sindaco di
Roma'comunica:
« Si avvertono i candidati residenti fuori di Roma e coloro ch

non si sono ancora presentati alla visita medica che la Commissione
sanitaria terrà alcune sedute suppletive - dal giorno 18 al giorno
24 p. v. • trascorso il qual termine la Commissione stessa dichia-

rerå chiusi i suoi lavori.

« La Commissione, siederà in permanenza dalle ora 10 alle oro 12

e dalle ore 16 alle 17 di ciascun giorno, presso la < Direzione del

personale > in Campidoglio ».
IPEsposizione di Torino. -- La Commissione esecutiva del-

l'Esposizione internazionale del 191I, comunica:
« In questi giorni sono state compiute le pratiche per I'espropria-

zione diuna nuova zona di terreno, portando così la superfleie occupata
dall'Esposizione a 1,200,000 metri quadrati. Questa maggiore dispo-
nibilità di terreno ha indotto la Commissione esecutiva a deliberare

la costruzione di nuove gallerie per soddisfare alle richieste di spazio
che continuano a pervenire dagli espositori italiani ed esteri e per-
mettere così di aderire alle insistenze dello Camere di commercio e

di accettare ancora per qualche settimana le domande di ammis-

sione degli espositori. Queste domande dovranno perb essere pre-
sentate colta massima sollecitudine perchè la Commissione esecutiva
potra accoglieple soltanto fino alla concorrenza dello spazio ancora

disponibile ».

Gli esperimenti aerconnutici italiant. - Si telegrafa
da Padova che iori il tenente Savoia, davanti a un pubblico nume-
rosissimo, nell'aerodromo Da Zara, ha compiuto cinque voli a 100

metri di altezza con a bordo Leonino Da Zara che pilotava l'appa-
recchio. Il tenente Savoia indi si innalzo da solo a 500 metri, pas-
sando sopra il paese di Bovolenta.

Marina mercantile. - Ieri l'altro il piroscafo Eurapa, della
Velocre, giunse a New York ed il Capri,dellaN.G.I.,partidaHong-
Kong per Singapore.

ESTERO.

Calzature e tessuti in Tripolitania. - 11 R. delegato
ca:Am'erciale itdliano a Tripoli idforma che, essendo ormai sicuro

il raccolto dei cereali e prevedendosi una discreta animazione del

mercato, il momento apparo opportuno per le esportazioni. Sono

specialmente richiesti i filati di cotone greggio e le mussoline. Vi

6arebbe un ottimo sbocca anche per le calzature le quali finora

vengono fabbricate solo dall'industria indigena, ma sono di qualità
inferiore o costano relativamente care.

Lo spopolamento dcIla Franela. - Il Journal Officiel
pubblica la statistica del movimento fi•ancese della popolazione
nel 1909.
Il celebre economista Leroy Beaulieu così commenta le cifre uffl-

ciali:

« I matrimoni in Francia continuano ad essero numerosi quasi
come altrove ; ma non dånno figli. Nel 1909 vi sono stati 307,951
matrimoni, cioè 7.85 per 100 abitanti, un po' meno dell'anno pré-
cedente, e questa cifra non si allontana troppo da quella de11a nu-
zialità media degli altri paesi dell'Europa occidentale.
Ma se il matrimonio è ancora in proporzioni normali, i divorzi

aumentano sempre più : nel 1909 ne furono pronunziati 12,874 con-
tro 11,515 nel 1908, 10,938 nel 1907, 10,573 nel 1906 e 7,157 nel 1900
Ma if guaio sta nelle nascite: il loro numero nel 1909 à disceso

alla cifra minima di 769,969 ossia 19.6 soltanto per 1000 RMtanti.
Nessuna nazione civile ha una natalità così bassa: nel 1909 le na-
seite ascendevano ancora a 806,000, nel 1901 a 857,000, nel 1886 a
913,000 e nel 1881 a 937,000. Verso la metà del Secondo Impero sor-
passavano leggermente il milione.
È una diminuzione di più di 230,000 nascite da quell'epoca e di

100,000 a 83,000 per anno relativamente agli anni fra 11 1886 o
il 1899.
Nò si fermerà qui: si può affermare, senza tema d'errore, cho

prima di dieci anni il numero annuale delle naseite diminuirå an-
cora di 50,000, avvicinandosi alla cifra di 710,000 e che prima di
venti anni si discenderá a 600,000.
Allora non sari più una popolazione stazionaria, ma una popo-

lazione decrescente. Finora la diminuzione della mortalita in se-

guito ai miglioramenti igienici ha potuto compensare in parte la
riduzione offettiva da'la popolazione. Il rapporto dei morti alla
popolazione che era di 22 a 23 per 1000 abitanti sotto il Secondo
Impero, è sceso infatti leggermente al disotto di 20, ed 6 a sperarsi
che scenderà ancora e si ridurrà a 18 o a 10 per 1000 abitanti.
Ma se perdura la decrescenza delle nascite, esse non potranno

colmare il vuoto della mortalità anche così diminuita.
La prospettiva se non ci si pone riparo, ó questa: la Francia che

ha guadagnato 11 milioni e mezzo di abitanti durante il secolo XIX,
e che ha ora una densità di popalazione molto inferiore a quella
dell'Inghilterra, del Belgio, dell'Olanda, della Germania, delPItalia,
ecc., perderå 5 o 6 milioni d'abitanti di origine francese durante il
secolo XX e circa 10 milioni di cittadini originari francesi duranto
il XXI secolo, cosiccho cesserà di fatto di esistera come razza per
trasformarsi in un'agglomerazione di emigranti diversi che verran-
no da vari paesi a colmare i vuoti sempre crescenti della popola-
zione indigena.
Il fenomeno, nuovo nella storia, o tale da impensierire ed il Le-

roy-Beaulieu invoca provvedimenti capaci di scongiurarlo.

TELEGEELAMlVÏI

(Agenzisa Steihni)

PARIGI, 15. - I Sovrani del Begio, accolnpagnati dal Presidente
della Repubblica e dalla signora Falliòres, hanno assistito ad un
ricevimento offerto in loro onore dal Municipio di Parigi e sono poi
intervenuti ad un pranzo intimo all'Elisco.
GAND, 15. - L'àviatore Daniele Kinet, che era caduto col suo

aeroplano domenica scorsa, è morto questa notte in seguito ad una
crisi cardiaca.
La moglie si trovava al capezzale dell'aviatore.
PARIGI, 15. - Dopo avere visitato il museo del Louvro, il Re e la

Regina del Belgio, accompagnati dal presidente Falliòres, si sono
recati alla stazione degli Invalidi.
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La musica della guardia repubblicana ha suonato la 4 Braban-
çonne » e la e Alarsiggliese ».

La folla che gromiva i diatorni della stazione ha fatto ai Sovrani
una calda ovazione con grida di « Viva il Belgio! ».

11 Re e la Regina ed il Presidente si sono congedati in niodo
cordialissimo.
I Sovrani sono ripartiti alle 4.20.

BALTISCHPORT, 15. - Lo Czar o la Czarina, a bordo dello yaclit
imperialo russo Standar/, sono partiti per Riga.
BOURNEMOUTII, 15. -- L'aviatore Christaens, avendo a Lordo del

suo aeroplano un passeggero, ha avuto nel pomeriggio un leggero
incidente.

L'apparecchio, spinto dal vento, ha toccatoil suolo edè stato tra-
scinato per una certa distanza.
Christaens e il passeggero sono rimasti incolumi.
L'apparecchio ó rimasto lievemente danneggiato; tuttavia Chri-

staens non potrà più continuare a partecipare all'attualo nieeting
di aviazione.

MADRID, 15. - Camera del deputali. - Lorroux, leader radi-
cale, pronunzia un discorso che occupa l'intiora seduta. L'oratoro
respinge lo accuse mosse al suo partito, a proposito degli avveni-
menti della settimana sanguinosa di Barcellona. (Approvazioni e pro-
teste dalle diverse parti della Camera interrompono Lerroux).
Lerroux fa l'elogio di Ferrer la cui eseenzione dichiara innmana,

illegale e inopolitica.
L'oratore biasima il Gabinetto Maura per non aver consigliato la

grazia al Re e chiede che di cio l'ex-presidento del Consiglio sia
dalla Camera chiamato responsabile.
BERLINO, 15. - Il professore francese Pierro Maselaux, annuncia

nella Deutsche Zeitung che il profossore Wechselinann, caposcrvizio
nell'ospedale Wirschow, è rinseito a modificare il rimedio per la
sifilide del dottore Ehrlich, detto preparazione CO3, di niodo che i
forti dolori che si avvertivano dopo l'iniezione scompaiono comple-
tamente. Il successo o stato già constatato su una cinquantina di
casi.

LONDRA, 10. -- Al banchetto offerto iersera dal barone Koen per
commemorare il cinquantenario della canipagna di Garibaldi nel
1860, al « New Italian Club », é intervenuto ancho l'ambasciatore
marchese Imperiali, che ha presieduto 11 banchetto, o vi hanno as-
sistito i reduci gar baldini italiani ed inglesi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

15 lu,glio 1910,

11 barottetro è ridotto alio zero
. , , , , , . 0 a inure.

L'altezza della stazione è di metrl .
, , , , 50.60.

Barometro a mezzotl.
. . , , , . . , , , , . 753.30.

Umaldità relativa a niezzodt.
, , , , , , . ,

44.
ento a mezzodl.

. . , , , , , , , , , . . , SW.
Stato del cielo a neezzodl. . . , , , . , , , , soreno.

Diassano 200.
Fernoonletro contigrado

, , , , , , , , , ,

e mininio 17A.
Pioggia . , , , , . . . . , , , . , , . . .

--

15 luglio 1910.

In Europa: pressione marsima di 772 sull'Irlanda, minima di 743
su Pietroburgo.
In Itana neue 24 ore: baron2etro ovunque disceso da 3 a 5

mm.; temperatura pressoché stazionaria nel Lazio, Toscana e Na-
poleiano, aumentata altrove.

Barometro: livollaio intorno a 758.
Probabilità: venti deboli vari: tempo generalmente buono.

BOLLETTINO METEORICO
3efrutt:do centrale di meteorologia e di goodinamica

Ronais 15 luglio 1910,

STATO STATO UNEUTUM
precedente3 !0 i

dele i e I o detm a re kassima inima
ore 7 ore 7 nelle 84 ore

Porto Maurtrio.
. 1/4 coperto atosso 25 0 18 0Genova

. , , . , coperto calino 24 6 20 3Spezia . . . . . . sereno ca'nao 28 2 18 0Cuneo
. . . . . . 1/4 coperto -- 27 2 18 4Torino.

. . . , , 1/2 coperto -- 27 0 | 18 IAlessandria
. . , sereno -- 30 0 , 17 3ÑOVara

. . , , , SerenO -- 31 4 | Ì8 QDon10dossola.
. . 1/2 coperto -- 28 5 13 4Pavia

.

, , , , ,

1
4 coperto -- 31 2 15 3Mauno

. . . , , 1, coperto -- 33 3 18 8Conto
.

. . , , , 2/4 coperto -- 31 0 17 8

Berga:no. . . . , 1|4 coperto -- 26 0 22 0Brescia
. , , , . 1/4 coperto -- 28 6 17 4Cremor s.

. . . 1/4 coperto - 32 1 19 6Niantova.
. . . , sereno -- 29 0 19 6Verona .
. . . . sereno -- 30 7 18 4Ehilluno

. . . , , sereno -- 22 2 14 2 .Udine . , , , , 1/2 coperte - 26 8 17 4Treviso
. , , , tj, coperto -- 31 4 20 0Venezia . . . , , coperto calmo 27 2 21 0Padova
. . , . . sereno -- 27 6 18 0Rovigo. . . . . I, cop to -- 25 0 18 0Placenza. . . . . sere2ta -- | 28 7 17 3Parina. . . . . , severy> -- I, 30 7 19 3Reggio Emilia , ,

sereno - ¡ 20 2 19 6Modena
. . . . ,

sereaa
-- 28 7 19 9Ferrara

. . , , , screuo -- 28 8 18 5EX>iogna . . . , , sereno -- 28 0 21 6Ravenna. , , , ,
--

--
--

..Forll.
. . . . , , sereno -- 26 8 17 8Pesaro. . . . , , sereno calino 25 8 15 9Ancona
. . . , , sereno canno 27 0 19 0Urbino. . . . . .

sereno -- 25 4 18 2

Ascoli Picono
, ,

-- --

Perugia. . . , , sereno -- 26 0 16 8Canaertao . . , ,
sereno -- 25 3 16 3Lucca

, , . , ,
sereno -- 26 9 18 5Pisa.

. . , , , , 1/4 coperto -- 27 0 16 6Livorno
. . . . , sereno calmo 26 8 19 7b'irenza
. . . . , coperto -- 30 4 18 5Arezzo
. . . . ,

sereno -- 30 2 16 6Siena . . . . , , sereno -- 27 0 16 0Grosset.
.

, , , ,
sereno -- 28 8 16 0Ron3a

. . . . . ,
sereno -- 30 4 17 4Taran10 .

. , , sereno -- 26 0 ll 9Chieti . . . , , , sereno -- 24 6 18 0Aquila. .
. . , , sereno -- 26 2 15 0Agnone . , , , , sereno -- 25 0 15 0Foggia. . . . , , 6ereno -- 29 8 15 8Bati.

. . . , , ,
sereno niosso 25 5 18 3Lecce . . . . . , sereno -- 28 4 19 5Caserta

, , , , , sereno -- 30 0 16 0NaPoli. , , . , ,
sereno , cahto 26 l 18 6Benevento.

. . ,
sereno -- 30 4 16 oAvel ho.

. . . ,
sereno -- 26 4 11 9Caggia»O . . , ,
sereno -- 27 2 15 6Potenza . . . . . sereno -- 25 4 15 5

Cosenza . . , , ,
sereno -- 32 8 19 5Tiriolo- . . . . , coperto -- 21 7 12 6Reggio Celabria

.
--- --

Trapani . . . , ,
sereno cahuo 25 2 20 7Palerulo

. . . . .
sereno calmo 28 0 15 5Porto Empedocle . sereno calmo 25 3 20 5Caltanissetta.

, ,
sereno

-- 3l 0 18 5Messina
. . , , */4 coperto calino 28 3 20 5Catan13

, . . , , sereno
,

calu3o 29 1 17 3
,
Siracuta . . . , , serono legg.mosso 28 7 21 0: Caguari .

. . . , sereno coul o 28 0 16 0i Eassari.
. , , , , sereno -- 28 5 19 1
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